
l ' U l l i t à / martedì 18 novembre 1975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Il maltempo imperversa . 

PIOVE DAPPERTUTTO 
NEVE, FREDDO E 

PRIMI ALLAGAMENTI 
« Acqua .alta » (un metro sul livello del mare) a 
Venezia — Cede una sponda del canale di Raven­
na — Irpinia, Molise e Abruzzo tra freddo e pioggia 

Protagonista di quest'ulti­
ma ondata di maltempo (la 
quarta o la quinta negli ulti­
mi due mesi) è la pioggia 
rabbiosa, persistente e Inces­
sante, ala al Nord che al Sud, 
da oltre 24 ore. Cosi In Pie­
monte e Val d'Aosta, dove, 
dopo la pioggia, ha comin­
ciato a nevicare anche In pia­
nura, con notevole difficoltà 
per 11 traffico: chiusi 1 passi 
del Moncenlsio, Piccolo e Gran 
San Bernardo; cosi in Lom­
bardia, dove piove Ininterrot­
tamente da due giorni (tem­
peratura Intorno ai 2 gradi); 
cosi nella Venezia GiuUa, do­
ve alla pioggia, si aggiungo­
no freddo, neve e, a Trieste, 
la bora, con raffiche a 45 
chilometri orari. 

Neve ovunque sopra gli 800-
900 metri, pioggia battente sul 
fondovadle, nebbia sulle colli­
ne: cosi si presenta da questa 
notte la situazione del tempo 
In provinola di Trento, senza 
accenni di miglioramento. Il 
traffico tuttavia si svolge con 
•ufficiente regolarità. Nessun 
passo dolomitico è chiuso; ri­
mane pero obbligatorio l'uso 
delle catene o dei pneumatici 
da neve a quote superiori ai 
mille metri. 

Sotto l'acqua anche tutto il 
Friuli e ti Veneto (Venezia 
è aiUasata — l'acqua è un 
metro al di sopra del livello 
del mare — un vento diac­
cio spazza la laguna; 1 va­
poretti subiscono consistenti 
Intralci; difficolta anche al 
porto). «Acqua alta» anche a 
Chloggia (allagati il molo e la 
via principale della città, tra­
sformata In una specie di 
«canalazzo»). 

Tutt'altro che indenne la Li­
guria, dove piove da circa 
48 ore, con forte vento e tem­
peratura decisamente a livelli 
Invernali: 1 rovesci d'acqua 
non hanno causato fortunata­
mente gravi danni, solo in­
tralci al traffico; nell'entro­
terra nevica un po' dovun­
que. 

Un eccezionale fenomeno di 
acqua alta ha Investito 11 li­
torale ravennate, per una Im­
provvisa depressione atmosfe­
rica e la presenza di un forte 
vento di scirocco che hanno 
« gonfiato » l'alto Adriatico. 
Gli inconvenienti più gravi 
•i sono avuti lungo il porto-
canale di Ravenna dove ha 
ceduto un tratto di sponda, 
che era in attesa di sistema­
tone , a ridosso della strada 
che collega la città al cimi­
tero. Dalla falla l'acqua sal­
mastra ha cominciato a de­
fluire sulle strade e sulle 
campagne circostanti allagan­
do circa tre ettari di terreno. 

n quadro, con poche va­
rianti, si ripete nell'Italia cen­
trale: pioggia, freddo e ven­
to a Firenze e in tutta la 
Toscana; fermo il lavoro nel­
le cave di Carrara e nel por­
ti; Idem a Spoleto e In tutto 
11 territorio circostante. Pio­
ve a dirotto anche in tutta 
la Valnerlna. 

Il Sud non fa eccezione, es­
sendo anch'esso, In gran par­
te, sotto l'acqua. Investita da 
un forte vento l'intera Cam­
pania; ferma la navigazione 
nel porto di Napoli, a causa 
del mare che ha raggiunto 
forza 7/8; difficoltà all'aero­
porto di Capoddchino e sulle 
autostrade. A Ponticelli, vora­
gine nella sede stradale per la 
rottura di una fogna. A Ca-
soria la strada è stata alla­
gata ed alcune persone salva­
te dal vigili del fuoco. Allaga­
menti sono segnalati in altre 
aone. Anano, Nolta, Ischia, 
Pomlgllano d'Arco. A Napoli, 
voragine In via E.A. Mario, 
250 le chiamate di soccorso. 
Da Ischia sono giunte tra no­
tevoli difficoltà due motonavi. 

Forti temporali si sono ab­
battuti per tutta la notte scor­
sa «ull'Irplnia. La pioggia, ac­
compagnata da raffiche di 
vento alla velocità di circa 
100 chilometri orari, ha cau­
sato allagamenti, la caduta 
di alberi e danni alle coltu­
re. 

Sull'alto e medio Molise, il 
violento nubifragio che ha im­
perversato tutta la notte, ha 
sradicato segnali stradali e 
alberi, danneggiato abitazioni 

Sull'Abruzzo piove da 24 
ore, mentre la nebbia non ac­
cenna a diradarsi rendendo 
difficile 11 traffico automobi­
listico sulle strade di monta­
gna. Oltre 1 1500 metri nevica. 

Soltanto nel primo pomerig­
gio a Palermo e nel resto del­
la Sicilia si e registrata una 
schiarita, con un occhio di 
sole, che ha fatto alzare leg­
germente la temperatura, ab­
bassatasi notevolmente. Dimi­
nuito anc>-> Il vento che oer 
tutta la notte aveva soffia­
to toccando i cento chilome­
tri orari e provocando, lun­
go la costa, violente mareg­
giate. I danni per fortuna non 
sono gravi. 

E' morto 
l'industriale 

Necchi 
PAVIA, 17. 

All'età di 77 anni è morto 
l'industriale pavese Vittorio 
Necchi, fondatore della « Nec­
chi spa », per la produzione 
di macchine per cucire. La 
morte è avvenuta nella tenu 
ta «Portalupa» nel comune di 
Gambolò In Lomelllna dove 
da molti anni l'Industriale a-
veva stabilito la sua dimora. 

Vittorio Necchi, ca -aliere 
del lavoro, era presidente e 
amministratore delegato della 
società. 

Alpini 
denunciati 

olla Procura 

militare 
BOLZANO, 17 

Alcuni alpini, appartenen­
ti al IV Corpo d'Armata, so­
no stati denunciati alla Pro­
cura militare di Verona. Ave­
vano partecipato, alcuni gior­
ni orsono, a Bolzano, ad una 
assemblea-dibattito indetta 
dal « Comitato per la difesa 
del diritti civili e politici del 
militari » 

La riunione era stata pro­
mossa per protesta contro 
tre processi a carico di un 
gruppo di persone, accusate 
di « Istigazione alla dlsobbe-
dlenza del militari » e di « vi­
lipendio delle forze armate ». 

Il primo di questi processi 
celebrato l'il novembre a 
Bolzano, è stato rinviato; il 
secondo, svoltosi due giorni 
dopo, è stato invece sospeso 
e gli atti sono stati Inviati 
alla Corte costituzionale, af­
finché si pronunci sulla le­
gittimità dell'articolo del Co­
dice penale che punisce la 
Istigazione alla disobbedien­
za. Il terzo processo Infine è 
iniziato oggi. VENEZIA — Uno scorcio di piazza San Marco allagata 

Senza risultati le indagini svolte da polizia e CC in Sardegna 

L'on. Riccio temeva di essere 
rapito: mutava sempre percorso 
I banditi hanno informato un legale che il sequestro è avvenuto a scopo di estorsione - Un documento della segreteria regionale 
del PCI - Oggi la Camera discuterà il clamoroso caso: il rapimento di un parlamentare è considerato attentato alla Costituzione 

Morto a Pisa 

lo speleologo 

ferito 

sulle Apuane 
PISA. 17 

Lo speleologo genovese. A-
chllle Carezzano di 39 anni, 
commerciante, rimasto grave­
mente ferito alla testa sette 
giorni or sono mentre stava 
esplorando l'antro del Cor­
dila, sulle Alpi Apuane e 
soccorso con una rischiosa e 
lunga spedizione, è morto la 
scorsa notte all'ospedale di 
Pisa dove era stato ricove­
rato. 

Carezzano faceva parte di 
una spedizione di speleologi 
genovesi discesa nell'antro, 
ma in seguito all'improvviso 
franamento di una parte del­
la volta di una galleria era 
stato colpito alla testa da al­
cuni massi. 

In un primo tempo si rite­
neva di non poterlo traspor­
tare cosicché alcuni medici, 
discesi nell'antro, avevano 
prospettato la possibilità di 
sottoporlo ad un intervento 
chirurgico, ma poi prestate­
gli le prime cure lo avevano 
portato alla superficie. 

Rinviato 

il processo 

a « Online 

Pubblico » 
Il processo contro 11 diret­

tore della rivista per la poli­
zia « Ordine Pubblico », Fran­
co Fedeli, e contro il diret­
tore dell'Espresso, Livio Za­
netti, che avrebbe dovuto 
svolgersi ieri davanti alla 2. 
Sezione penale del Tribunale 
di Roma, presieduta dal dot­
tor Calderoni, è stato rinvia­
to alla prossima settimana a 
seguito della malattia che ha 
colpito uno del giudici. 

Franco Fedeli In particola­
re, che è difeso dagli avvo­
cati Giuseppe Sotglu e Fau­
sto Tarsitano, deve risponde­
re di «diffamazione aggrava­
ta a mezzo stampa». Il pro­
cedimento è stato provocato 
da una assurda denuncia pre­
sentata dal generale della PS 
Osvaldo Mlnghelli, ora in pen­
sione, che si senti diffamato 
da un articolo che il diret­
tore di «Ordine Pubblico» 
scrisse a commento di una 
lettera di protesta Inviata al­
la rivista da un gruppo di 
sottufficiali della polizia. 

Agghiacciante confessione della ragazza di Vercelli 

«Ho sparato insieme al mio fidanzato» 
Migliaia di vercellesi hanno reso l'estremo omaggio a l le vi t t ime dell'eccidio — Secondo il racconto di Doretta, 

i l D'Elia avrebbe aspettato in macchina — Il nome d e l Badini f igura anche in un rapporto dei sindacati per 

una provocazione alla Camera del lavoro — Sempre in stato d i fermo i due fascisti d i Novara 

Dal nostro inviato 
VERCELLI. 17. 

Sotto un cielo plumbeo, pa­
recchie migliaia di vercellesi 
hanno dato oggi l'estremo sa­
luto al cinque membri della 
famiglia Granerls-Zambon, 
travolti da una tragedia che 
dà brividi e sflora l confini 
dell'Incredibile. Ora c'è un 
motivo di più per inorridire. 
Ora si sa che al bestiale mas­
sacro di giovedì sera ha par­
tecipato direttamente, pisto­
la in pugno, anche Doretta 
Graneris. 

La ragazza, che è rinchiu­
sa nel carcere di Novara per­
chè quello di Vercelli è privo 
di sezione femminile, ha con­
fessato d'aver premuto il gril­
letto di una sola delle due 
pistole con le quali è stata 
sterminata la sua famiglia 
— la mamma e il papà, 11 fra­
tellino tredicenne, l due vec­
chi nonni. 

Impassibile, senza tradire la 
minima emozione, senza una 
espressione di rammarico, la 
giovane ha fatto questo re­
soconto arido e agghiaccian­
te' « In casa di mio padre 
siamo entrati solo io e 11 mio 
fidanzato Guido Badini. Nel­
l'automobile è rimasto ad a-
spettarci Antonio D'Elio. La 
pistola «Beretta» la tenevo 
nella mia borsa; Guido ave­
va la «Browning». I miei e-
rano contenti di vedermi, mio 
fratello Paolo stava andan­
do a letto e mi è venuto a 
salutare in pigiama. Abbia­
mo chiacchierato cinque o 
sei minuti Ad un certo pun­
to ho preso 11 fazzoletto, era 
il segnale convenuto Guido 
si è alzato, è andato alle spal­
le di mio padre e ha sparato 
in testa al nonno Allora ho 
preso la mia pistola e ho 
fatto fuoco anch'io, un palo 
di volte, forse tre in direzio­
ne di mia madre e di mia 
nonna... Non so aggiungere 
altro, non so di preciso cosa 
ho fatto, credo che poi l'ar­
ma si sia inceppata, Guido 
me l'ha presa di mano e ha 
continuato a sparare fino a 
che sono tutti morti ». 

Non erano trascorsi più di 
dieci minuti da quando Do­
retta e 11 Badini avevano 
messo piede nella villetta del 
Graneris. Hanno lasciato 11 
televisore e le luci accese, so­
no saliti sulla «Simca 1300» 
(rubata la mattina a Mila­
no) In cui attendeva 11 D'Ella 
e si sono portati sulla strada 
per Casate Incendiata la 
«Slmca » per non lasciare 
tracce, hanno puntato su No­
vara. Il D'Elia è sceso a Tre-
cate, la ragazza e 11 Badini 
sono andati a trovare una fa­
miglia di conoscenti — 1 
Ranghino, che abitano in via 
Ranzonl — per crearsi un ali­
bi Poi sono andati a letto 
tranquilli, come se nulla fos­
se accaduto. 

Ha detto la verità Doret­
ta? La sua confessione è con­
validata, almeno in Darte, 
dalle dichiarazioni del D'Ella 
che. sin dal primo momento, 
aveva sostenuto di aver fatto 
solo l'autista. senza mettere 
nVde nella casa della carne­
ficina A compiere material­
mente la strage con la ra­
gazza a dare il colpo di srra-
7la i i l i n u n de'le vittime 
snrebb» dunoue stato il Pi-
dinl. Il '"«rista novarese che 
aveva l'^obbv delle Dlstole, 
che frenurntava I poligoni di 
tiro Implicato in fatti dlpro-

VERCELLI — Migliala di persone hanno partecipato al funerali delle cinque vittime della strage 

stltuzlone organizzata 11 cui 
nome appare anche in un 
rapporto del sindacati per 
una provocazione alla Came­
ra del lavoro di Novara e 
che finora ha sempre ne­
gato di aver ucciso 1 Gra­
neris, tentando di scaricare 
tutta la colpa sul D'Ella. 

Domani Guido Badini sa­
rà nuovamente interrogato. 
Se il suo atteggiamento non 
muterà, in serata potrebbe es­
sere condoto nella villetta 
del Graneris per quella che. 
In termine giuridico, viene de­
finita «ricognizione», una ri­
costruzione del fatti sul luogo 
In cui si sono svolti. 

E" possibile che Doretta 
Graneris sia stata plagiata 
dal suo amico, che abbia fi­
nito por diventare succuba, 
fino ad essere spinta all'uc­
cisione del propri congiunti? 
« Potremo dirlo — ha rispo­
sto 11 dott. Prlvltera. della 
squadra mobile vercellese — 
solo quando ne sapremo di 
più sul movente del massa­
cro.» Questo è un capitolo 
ancora aperto dell'Indagine. 

DI dove erano nati gli scre­
zi fra la famiglia della ra­
gazza e 11 Badini? Perchè 
Sergio Graneris non appro­
vava la scelta della figlia? 
Cosa sapeva del giovane? So­
no interrogativi che atten­
dono ancora una risposta 
esauriente. E gli inquirenti 
non escludono che a carico 
del Badini possano presto ri­
sultare altre gravi responsa­
bilità. 

Oggi 11 magistrato si è oc­
cupato di Giulio Marsigliese, 
che è In stato di fermo in­
sieme ad Antonio Coriolani 
(anche quest'ultimo è fasci­
sta, noto per la sua attività 
a favore di gruppi di estre­
ma destra) Su entrambi gra­
va 11 sospetto di aver con­
corso, In modo indiretto, alla 
spaventosa carneficina di 
Vercelli. 

Il Marsigliese aveva forni­
to la tanica da cinque litri 
di benzina usata dal Badini 
per incendiare la « Slmca » 
dopo la strage Ha detto che 
Ignorava il tipo di Impiego 

cui era destinata, ma il suo 
fermo è stato convalidato, 
e cosi quello del Coriolani, 
il che significa che 1 sospet­
ti sui due non si sono af­
fatto diradati. 

Al funerali degli assassina­
ti ha partecipato una folla 
commossa, ancora attonita. 
Sono intervenuti 11 sindaco 
Ennio Balardl. il presidente 
della Provincia Ferraris, il 
prefetto e 11 questore, dele­
gazioni e corone della fede­
razione comunista e della 
FGCI, dirigenti delle orga­
nizzazioni sindacali. La ce­
rimonia funebre è stata of­
ficiata nella chiesa del vil­
laggio Concordia, che sorge 
vicino alla villetta ormai vuo­
ta dei Graneris. 

Dinanzi alle cinque bare 
hanno sostato I due fratelli 
e la sorella di Sergio Gra­
neris, altri parenti, molti 
amici. A lato, gli Insegnanti 
della scuola media « Verga », 
e tutti 1 ragazzi della « F », 
I compagni di classe di Pao­

lo C'erano una rappresen­
tanza col vessillo della « Pro 
Vercelli ». la squadra di cal­
cio di cui 11 Graneris era 
sostenitore accanito, e la 
bandiera dell'associazione do­
natori di sangue, cui l'ucciso 
apparteneva. 

L'arcivescovo Albino Men­
sa ha letto l'omelia funebre, 
poi, quando già imbruniva, 
il lungo corteo si è mosso 
verso il cimitero Molte don­
ne si asciugavano le lacrime. 

Questa sera i carabinieri, 
con la collaborazione dei vi­
gili del fuoco, hanno recupe­
rato In una roggia in pros­
simità del luogo in cui era 
stata data alle fiamme la 
«Slmca», un caricatore per 
pistole « Browning » e un pac­
chetto vuoto di proiettili del­
lo stesso tipo di quelli tro­
vati nell'abitazione del Ba­
dini Domani si cercherà la 
pistola, ma le prove sono già 
schiaccianti. 

Pier Giorgio Betti 

Forse operazione preliminare per un'altra im presa spaziale 

Partita Soyuz 20: presto aggancio in orbita? 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 
Una nuova cosmonave so­

vietica — la Soyuz 20 — è 
stata lanciata stasera da 
Balkonur, nel territorio del 
Kasnkstan 

La notizia è stata diffusa 
dalla Tass e ripresa immedia­
tamente dalla televisione e 
dalla radio nel corso del noti­
ziario serale Le lontl di in­
formazione hanno precisato 
che la cosmonave ò «senza 

pilota» e che è guidata quin­
di direttamente dal centro di 
comando terrestre situato nei 
pressi di Mosca. Il volo — ha 
precisato l'agenzia sovietica 
— prosegue regolarmente e 
la cosmonave si è già Inse­
rita in un'orbita clrcumterrs 
stre che ha 1 seguenti para 
metri apogeo "hilomt'rl 
263.5; perigeo chilometri 199 7, 
periodo di rivoluzione 80,3 mi­
nuti, inclinazione, rispetto al-
1 equatore, 51,6 gradi. 

Come si ricorderà, la cosmo-
nave precedente, la Soyuz 19, 

era stata la protagonista del 
lancio comune eftettuato In­
sieme agli americani nel lu­
glio scorso. Fu in quella oc­
casione che l'astronave sovie­
tica e la navicella americana 
si unirono in volo dando vita 
al primo esperimento spazia­
le congiunto nella storia del­
la cosmonautica 

L'attuale Soyuz 20 — si no­
ta a Mosca negli ambienti 
degli osservatori scientifici — 
assume un valore particolare 
In quanto essendo senza pilo­

ta è destinata a compiere una 
serie di esperimenti « tecnici 
e scientifici » di grande Im­
portanza. 

Stando alle voci che circo­
lano stasera a Mosca, la So­
yuz 20 potrebbe essere segui­
ta nelle prossime ore da una 
nuova navicella con a bordo 
due o più cosmonauti Ma, ri­
petiamo, si tratta solo di voci 
che raccogliamo per dovere di 
cronaca. 

c. b. 

H rapimento del parlamen­
tare de ha suscitato sdegno 
In tutti gli ambienti politici 
italiani. A Oristano la segre­
teria regionale del PCI, dove 
si è riunita ieri mattina con 
i segretari delle federazioni 
comuniste dell'Isola per un 
esame della situazione econo­
mica e sociale, ha approvato 
un documento In cui è detto 
che il sequestro dell'ori. Ric­
cio «si p<.ne come un fatto 
Indicativo dell'acuta ed estesa 
crisi che attraversa la Sar­
degna. H grave episodio — 
prosegue II comunicato — di­
mostra da un lato l'audacia 
e la decisione dei banditi, e 
dall'altro lato rappresenta 11 
punto culminante di una dram­
matica ripresa della crimi­
nalità». H segretario regio­
nale del PCI, compagno Ma­
rio Blnardl, ha inviato un 
telegramma per esprimere la 
propria solidarietà alla fami­
glia Riccio e al comitato re­
gionale della DC II presi­
dente dell'assemblea sarda 
on Contu si è recato ad Ori­
stano nella casa del parla­
mentare rapito. 

Oggi l'assemblea di Monte­
citorio si occuperà del clamo­
roso sequestro Oltre alle di­
chiarazioni del governo, che 
dovrebbe informare i deputati 
sugli ultimi sviluppi delle in­
dagini, è previsto un inter­
vento del presidente della Ca­
mera Pert'nl rientrato Ieri a 
Roma dalla Sardegna dove si 
era recato Insieme al presi­
dente del gruppo dei parla-
menar! de Piccoli ed al mi­
nistro Cosslga II dibatti­
to, che si svilupperà In aula, 
non ha precedenti l'on Pie­
tro Riccio è stato Infatti sot­
tratto con violenza al Parla­
mento ed 11 suo sequestro 
diventa perciò, automatica­
mente, un reato contro la Co­
stituzione H Parlamento vie­
ne infatti privato di un voto 
rappresentante 54 mila 437 
cittadini 

Dichiarazioni dì solidarietà 
con l'on. Riccio e di condanna 
per 11 grave gesto, sono state 
espresse da numerosi uomini 
politici. 

Importante decisione della magistratura militare 

Prosciolti sette 
ufficiali e guardie 

che parlarono a un 
convegno sulla PS 

Erano intervenuti nel dibattito, svoltosi un anno fa 
all'Hilton di Roma, sulle questioni del riordinamento 
del corpo e delle libertà sindacali - Il giudice istrut­

tore non ha ravvisato reati 

Dalla nostra redazione CAGLIARI IT 
Nessuna traccia dell'onorevole Pietro Riccio. Ingenti forze di polizia e di carabinieri, 

con un reparto speciale giunto dal continente, e col concorso di una decina di elicotteri 
dell'aereonautlca militare stanno ricercando il deputato de tra le campagne dell'Oristano»* 
e del Nuorese spingendosi fino a zone impervie e montagnose Anche ojifii ptio le battute 
sono state ostacolate dal maltempo La pioRRia batte insistentemente sull'intero territorio 
dell'Isola, ed è difficile m queste condizioni climatiche rastrellare a tappeto i luoghi In 
cui si pensa I banditi ab-
blano trascinato il prigioniero | 
L'onorevole Riccio viene ora 
custodito dal banditi che lo 
hanno rapito mentre rientra­
va dal comizio elettorale, op­
pure sono subentrati al­
tri guardiani, forse gli stessi 
evasi dalle carceri e dalle 
colonie penali, già appirte 
nenti alla banda Pes? Questa 
la domanda che si pongono 
gli inquirenti, scandagliando 
a fondo la storia del paese 
di Sedilo, della falda feroce 
e sanguinosa tra diversi clan 
familiari, del delitti e delle 
vendette che caratterizza­
no da decenni la vita di quel­
la comunità, la stessa da cui 
proviene l'avvocato Riccio 
E' ormai chiaro che di se­
questro è stato eseguito ad 
opera del banditi di estra­
zione agro-pastorale, ma non 
vi è dubbio che gli informa­
tori o addirittura gli organiz­
zatori sd trovano ad Oristano, 
pare nello stesso giro del par­
lamentare de 

L'onorevole Riccio è un no­
to penalista ed un grosso pro­
prietario dell'alto Orlstanese. 
Qualcuno era a conoscenza 
del suoi movimenti e delle 
sue operazioni (un aliare, si 
dice lo aveva concluso proprio 
alla vigilia del sequestro), per 
cui al rapimento seguirà la 
richiesta del pagamento di un 
grosso riscatto. Una ipotesi 
del genere è poi avvalorata 
dal fatto che l'onorevole R'c-
ciò, durante gli spostamenti 
in provincia, decideva sempre 
all'ultimo momento di cam­
biare l'Itinerario prestabilito. 
Lo faceva a scanso di sor­
prese, e perché era divenu­
to prudente dopo che, nell'ot­
tobre del 1974, gli avevano 
fatto saltare la macchina con 
un attentato dinamitardo. Te­
meva, insomma, di essere se­
questrato 

Se l'altra sera, finite le vi­
site nelle case dei notabili 
democristiani di Asunl. aveva 
davvero modificato 1 plani per 
il rientro nella sua casa di Ori­
stano (informando I familiari 
per telefono), chi può avere 
avvertito I banditi? E non è 
probabile che la Cltroen-Ma-
seratl dell'on. Riccio sia 
stata volutamente portata dai 
fuorilegge presso 1 monti del 
Gennargentu, senza l'ostag­
gio, allo scopo di far deviare 
le indagini indirizzandole, ap­
punto, negli ambienti barba-
ricini e non in quelli orlsta-
nesi? 

n fenomento del banditi­
smo, si badi bene, ha pro­
paggini assai vaste; non è li­
mitato al Nuorese, ma anzi 
ha avuto sempre nelle bo­
scaglie montagnose del Ghl-
larzese i suol punti di forza. 
Questo è certo un atto cri­
minale pensato ed organiz­
zato ad Oristano La telefo­
nata giunta presso lo studio 
legale dell'avvocato Riccio. 
lo prova ampiamente' una vo­
ce, senza alcuna Inflessione 
dialettale, ha detto che « si 
tratta soltanto di un seque­
stro di persona ». La fami­
glia Rlcolo è stata cosi av­
vertita che deve pagare un ri­
scatto. 

Giuseppe Podda 

Il procedimento penale, prò 
messo contro il capitano An­
gelo Giacobelll ed i sottuf­
ficiali e guardie della PS 
Fortunato Fedele, Antonio 
Sonnino, Salvatore Ricci. En­
zo Giordani. Vincenzo Annun­
ziata e Vincenzo Tortorella 
— che avevano preso la pa­
rola al convegno nazionale 
per il riordinamento del cor­
po e la libertà sindacale, 
svoltosi il 21 dicembre dello 
scorso anno all'hotel Hilton 
di Roma — è stato archivia­
to L'importante decisione è 
stata adottata a conclusione 
di una lunga inchiesta con­
dotta dalla magistratura mi­
litare, che ha ritenuto « non 
doversi promuovere l'azione 
penale » 

Nel decreto di archiviazio­
ne sono contenute alcune Im­
portanti afférmazioni di prin­
cipio, che è opportuno sotto­
lineare. Il giudice istruttore 
presso 11 Tribunale militare 
territoriale di Roma. Fran 
cesco Gentile, rileva che le 
adunate di militari punite 
dal Codice penale militare 
di pace (art 184. primo com­
ma) sono soltanto quelle 
« promosse al Ime di trat­
tare specifiche situazioni di 
servizio e di disciplina mi­
litare, mentre ogni altra adu­
nanza — specifica il decreto 
— promossa al Ime di discu­
tere o di trattare problemi 
inerenti al servizio militare 
genericamente inteso, e cioè 
allo status dei soggetti e alla 
loro presenza sub signfs, non 
rientrerebbe, come tale, ne­
gli angusti limiti della nor­
ma in esame, ma risultereb­
be penalmente irrilevante» 

Nella circostanza specifica 
dell'assemblea dell'HIlton. so­
no venute inoltre a mancare, 
per istruire un processo nel 
confronti del poliziotti denun­
ciati, alcune condizioni di ri-

Trovato a Locri 

denaro proveniente 

da alcuni sequestri 
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Polizia, carabinieri e guar­
dia di finanza hanno accerta 
to la presenza presso un pie 
colo Istituto bancario di una 
non precisata quantità di de­
naro proveniente a quanto 
sembra dal sequestri di Paul 
Getty 3°, Cristina Mazzoni, 
Ferradinl e Cagna Vallino 

lievo Secondo 11 Codice pe 
naie militare di pace lart 260 
secondo comma e art 1841 
« 1/ reato e punibile a richie­
sta del comandante di corpo 
dal quale dipende ri militare 
colpevole, o, se più sono i 
colpevoli e appartengono a 
corpi diversi, dui comandan­
te del corpo del quale dipen­
de il militare più elevato in 
grado » (Nel caso specifico il 
capitano Angelo Giacobelll 
effettivo presso In Scuola sot­
tufficiali di PS di Nettuno). 
Ebbene il comandante della 
Scuola non si e a\ valso del 
la facoltà demandatagli dal­
la legge e non ha quindi vo­
luto proporre la prescritta ri­
chiesta di procedimento 

Dalla lettura de! decreto di 
archiviazione, emergono al­
cune cose di grande signifi­
cato Alla assemblea dell'HIl­
ton — pi esenti 1 tre segre­
tari confederali Lama. Storti 
e Vanni — la questura di 
Roma e lo stesso ministero 
avevnno Inviato «numerati 
ufficiali e sotlulfinali » di 
PS allo scopo di « prevenire 
incidenti di riierire ai propri 
Comandi e di impedire cfie 
i militari partecipassero in 
uniforme alla assemblea» 

Che cosa 6 acciduto? Nelle 
relazioni presentate al co­
mandi della polizia e allo 
stesso Ministero si rileva che 
la manifestazione dell'HIlton 
« si è svolta m morto compo­
sto e senza che alcuno dei 
partecipanti vestisse l'unifor­
me » Ma c è d i più Nel de­
creto di archiviazione si leg­
ge Infatti che queste rela­
zioni « abbastanza ampie e 
diffuse quanto O' temi trat­
tati dai t ari oratori , sono 
risultale inrenti per quanto 
Maliarda la md'i iduazlone di 
tu'ti i militari partecipanti 
all'adunata » 

Da tutto ciò appare eviden­
te che i»li « informatori » In­
viati all'assemblea dell'HIlton. 
si sono rifiutati di assolvere 
al ruolo umiliante di con-
trol'orl del propri colleghi dei 
auali evidentemente condivi­
devano le opinioni L'archi 
viazione del procedimento 
contro i sette poliziotti — 
la cui (Illesa e stata soste­
nuta dall'avvocato Fausto 
Tarsitano — e le sue moti 
vazioni assumono un grande 
valore e rappresentano un 
obbiettivo riconoscimento del 
la giustezza dellp forme di 
lotta P degli obbiettivi di rin­
novamento del corpo per i 
auali si battono gli uomini 
della polizia 

Sergio Pardera 
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